
CATECHISMO FAMILIARE     Parrocchia S. Maria Assunta – Maccio 
 

l’ A B C  della Fede 
CAMMINO PER GENITORI E BAMBINI DI 1^ ELEMENTARE 

 
 
 

Noi non crediamo in “dio” (generico…) ma in GESU’ CRISTO, e in quello che Lui ci ha raccontato 

su Dio. Arriviamo a Dio passando da Gesù. 

 

1. Gesù è “il Figlio”: praticamente è “Dio venuto tra noi” in carne ed ossa: 

•  promesso da Dio Padre, nel corso della storia di Israele, attraverso i profeti e le Scritture (Bibbia). 

• “generato, non creato” = non è una creatura, ma addirittura precede la creazione.  

• “nato dal Padre prima di tutti i secoli” = uguale al Padre, dunque è Dio a tutti gli effetti. 
 

2. Gesù è Dio ma anche uomo, “figlio umano” proprio come ognuno di noi: 

• nasce alla maniera umana: ha bisogno di un grembo umano (Maria) 

• nasce non dall’amore fisico tra un uomo e una donna (Giuseppe e Maria) ma dall’amore di Dio per 

l’umanità (lo Spirito Santo feconda il grembo di Maria). 
 

3. Nel Natale accogliamo questo “regalo” da parte di Dio Padre: Gesù. 

• il Natale è il ricordo della sua Incarnazione; va preso sul serio come un fatto storico reale. 

• …ma è anche vero che i fatti del Natale sono stati “ricostruiti” dagli evangelisti in maniera 

narrativa; così noi abbiamo i racconti della Natività,  ricapitolati in un preciso calendario: 

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

*  Altro che favolette… Quali attenzioni derivate dal Natale  possono essere valorizzarle in famiglia? 

1) saper attendere (non “tutto e subito”), saper accogliere, saper meravigliarsi. 

2) cogliere la “gratuità dei doni” (ai bimbi non costa nulla), ma essi hanno un costo, qualcuno li 

paga (anche i loro; e anche a Gesù è “costato” il suo dono per noi: la sua vita!). 

3) senso della festa (differenza dal feriale), stare bene in famiglia, in pace, in “comunione”. 

4) preghiera in famiglia (valorizzare il Presepe) e in chiesa (partecipare al tempo di Natale). 

* dal 16 dicembre: Novena di Natale 

serve a preparare giorno dopo giorno la celebrazione storica del Natale… 
 

* 25 dicembre  Natività di Gesù 

Gesù è venuto in mezzo a noi nell’umiltà, profetizzato dagli antichi profeti, annunciato dagli angeli,  

rifiutato da chi sapeva (Israele, studiosi della Bibbia, re Erode) e accolto da chi non se l’aspettava (i 

pastori) o non sapeva (i pagani: i Magi). 
 

* 26 dicembre  Santo Stefano martire  

accettare Gesù può richiedere un “prezzo”: è la  testimonianza estrema della fede, fino al martirio. 
 

* 27 dicembre  San Giovanni evangelista l’amico prediletto di Gesù. 

* 28 dicembre  Santi Innocenti martiri  la reazione violenta alla venuta di Gesù. 

* La domenica dopo Natale: Santa Famiglia di Nazaret   la famiglia umana in cui si è inserito Gesù. 

* 1 gennaio  Maternità di Maria 
Maria è madre di Gesù e quindi “Madre di Dio”; si ricorda la circoncisione di Gesù (ebreo) 

* 6 gennaio  Epifania:   la manifestazione di Gesù anche ai pagani e ai lontani 

* la domenica dopo Epifania: il Battesimo di Gesù:   la solidarietà con chi si sente lontano da Dio. 



IL VOSTRO PERCORSO DA FARE COI BAMBINI  - DICEMBRE E GENNAIO (vedi schede): 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

L’ATTESA: MARIA  (schede 1, 2, 3) 
- Gesù non viene dal nulla: ci sono state migliaia di persone che hanno atteso il Messia (= un 

inviato di Dio Padre); tra  tutti questi che attendevano c’era anche Maria, la mamma di Gesù. 

* scheda 1: da leggere insieme: Gesù è nato da una mamma come tutti. Maria è una mamma speciale! 

Capire il significato dell’Ave Maria che deriva dal Vangelo; pregarla insieme in famiglia. 

* scheda 2:  ritagliare, incollare e far completare i fumetti della scheda  “Un angelo mandato da Dio”. 

* scheda 3: capire come è bello e importante “dire di sì “alle cose giuste, come ha fatto Maria: 

proviamo anche noi ad imparare da Lei. 
* proposta: l’8 dicembre è la Festa dell’Immacolata: nel cuore dell’Avvento si parla di Maria; vi invitiamo a 

partecipare insieme alla Messa dei bambini alle 10.00; sarebbe l’aggancio perfetto con quello che avete fatto a casa! 

 

PORTIAMO IL NATALE IN CASA: FACCIAMO IL PRESEPE!  (schede 4, 5) 
- Gesù non è una storiella da bambini, un’invenzione; il Natale non è una favola; è una storia vera.  
* scheda 4: leggere il racconto del Natale. 

* scheda 5: dai pezzi del presepe, ritagliare e incollare sul quaderno ricostruendo la scena della natività 

(presepe) mettendo vicine le figure nel loro giusto ordine. 

* proposta: …a questo punto i bambini sarebbero pronti per fare insieme con voi il presepe di casa, se 

lo avete! Poi pregate insieme davanti al vostro presepe con una Ave Maria (vedi scheda 1). 

 

CONFRONTIAMO IL NATALE DELLA PUBBLICITA’ E QUELLO DI GESU’  (schede 6,7,8) 
- Quante cose belle ci sono nel Natale! alcune però esagerano perché tradiscono il suo significato: 

Gesù è nato povero, nella semplicità; invece la televisione in questi giorni ci sta riempendo la testa di 
cose ‘necessarie’ per fare Natale. Chi ha ragione? 
 

* scheda 6: leggere la scheda: per vivere il Natale non basta fare il presepe o accendere le luci! vengono 

raccontati due segni su come prepararci al Natale, attraverso 2 protagonisti dell’Avvento: il profeta 

Isaia e san Giovanni Battista:  
1. il tronco mozzo: il profeta Isaia (vedi disegno) parla del “tronco con un germoglio”: il tronco è il 
popolo di Israele dal quale arriva un nuovo germoglio, che è Gesù. 

2. la strada: Giovanni Battista (vedi disegno) dice di preparare la “strada” del cuore per accogliere 
Gesù: la strada del cuore buono. 

* scheda 7 con la stella e le luci di Natale: lavoro sul “Natale visto dalla pubblicità”: cercare dai 

giornali e riviste alcune immagini di varie pubblicità natalizie; ritagliare e incollare... Fate capire che 

tutte le cose di Natale sono state inventate proprio per ricordare che Dio è VENUTO da noi: è lui il vero 

festeggiato,  è Lui la VERA BUONA NOTIZIA (farlo scrivere sulla scheda 8 con la televisione). 

* proposta: se vi riesce possibile, partecipate con gli altri bimbi alla Novena di Natale, tutte le sere dal 

16 al 23 dicembre in chiesa a Maccio dalle 20.30 alle 21.00. (NB.sì, è un “sacrificio” ma sarà bellissimo!) 

 

DOPO NATALE (o durante le vacanze…): IL SIGNIFICATO DEI REGALI  (schede 9,10,11) 
- Il Natale e le feste sono quasi passate. Dal momento che i bambini sicuramente hanno ricevuto dei 

regali, pensiamo a cosa essi esprimono. 
 

* far disegnare i regali ricevuti a Natale nella scheda 9. 

* leggere scheda 10  il racconto “I regali nello sgabuzzino”: riflessione: ci sono dei regali che superano 

tutti gli altri…; anche voi li avete già in casa: quali sono? (es. l’affetto, l’amicizia, i fratellini, la famiglia, il 

cibo, la salute, la pace...): scriviamoli nelle “palline” dell’albero di Natale della scheda 11. 

Ogni “puntata casalinga” della catechesi familiare (1 oretta circa) comporta 4 facili passaggi: 

1. narrazione:  è l’annuncio! Leggere insieme un testo con il contenuto principale  

2. attività:  manualità: ai bambini piace tagliare, incollare, costruire, colorare... 

3. riflessione:  ragioniamo insieme scrivendo qualche pensiero condiviso con loro 

4. proposta:  una proposta concreta che arriva dalla Parrocchia o da fare in casa. 


